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Zaire 
Nuovi scontri 
Assediato 
il neo-premier 
M BRAZZAVILLE (Congo) 
Nuovi scontri nello Zaire. A 
Lubumbashi, seconda città 
del paese, i soldati hanno 
continuato a saccheggiare ne­
gozi e grandi magazzini, men­
tre a Kmshasa. stando a noti­
zie giunte a Brazzaville, i di­
mostranti dell'opposizione 
avrebbero tentato di appicca­
re il fuoco alla casa assediata 
di Mungul Diaka, il neo primo 
ministro nominato mercoledì 
dal presidente Mobutu Sese 
Seko. La radio di stato, con­
trollata da Mobutu, ha riferito 
che la milizia presidenziale 
sta presidiando la residenza 
del neo primo ministro, per 
difenderlo dagli attacchi di 
centinaia di manifestanti. Le 
opposizioni hanno accusato 
Mobutu di servirsi della radio 
per diffondere notizie allar­
manti su una presunta situa­
zione di caos nel paese. Radio 
Zaire ha riferito di ripetuti 
scontri per le vìe di Kinshasa 
con un numero imprecisato di 
feriti. I manifestanti hanno 
eretto barricate prendendo a 
sassate le auto di passaggio. 
Negozi e uffici della capitale 
sono chiusi e i mezzi di tra­
sporto pubblico paralizzati. 
Mobutu continua nel suo si­
lenzio. Per ora non è chiaro se 
il presidente abbia perso il 
controllo dell'esercito o se, 
come afferma l'opposizione, 
punti con la sua inerzia a un 
degrado della situazione poli­
tica e sociale tale da porre le 
premesse per l'istaurazione di 
un regime militare come nel 
1965, l'anno in cui Mobutu 
prese II potere sulla scia di 
sanguinosi tumulti e scontri 
costati la vita a migliaia di per­
sone. Il bilancio provvisorio di 
questa nuova ondata di disor­
dini, seguita a quella del mese 
scorso, è di almeno 17 morti, 
secondo l'organizzazione 
umanitaria «Medicina senza 
frontiere». 

A Lubumbashi reparti di 
soldati ai quali è stata sospesa 
la paga hanno saccheggiato 
un deposito di aiuti alimenta­
ri, destinati ai rifugiati angola­
ni. Lo ha riferito la sezione 
belga di «Medicina senza fron­
tiere». Oa lunedi ad ieri, ha 
detto a Bruxelles un portavo­
ce dell'organizzazione uma­
nitaria, gli ospedali hanno ri­
cevuto almeno 17 corpi di 
persone uccise, ma la stima 
potrebbe salire perchè è pro­
babile che molte vittime, mor­
ti o feriti, non abbiano nean­
che raggiunto gli ospedali. 

Cresce intanto l'isolamento 
politico di Mobutu sul piano 
intemazionale. Francia e Bel­
gio hanno criticato il presi­
dente dello Zaire per aver co­
stretto alle dimissioni l'ex pri­
mo ministro Etienne Tshiseke-
di, leader dell'opposizione, ri­
masto in carica pochi giorni 
per essersi rifiutato di eseguire 
gli ordini di Mobutu. L'opposi­
zione intema ha chiesto il 
reintegro di Tshisckedi nella 
sua posizione di primo mini­
stro, ma il presidente ha prefe­
rito affidare l'incarico a Mun-
gul-Diaka. un esponente mi­
nore dell'opposizione, che in 
passato 6 anche finito in gale­
ra per aver occultato fondi 
pubblici. Bruxelles, Parigi e 
Washington hanno fatto sape­
re di non potere appoggiare 
un primo ministro che non 
sembri credibile alle opposi­
zioni. I tre governi hanno ripe­
tutamente fatto pressione su 
Mobutu perchè accettasse 
Tshisekedi alla guida del go­
verno, fi Belgio ha ancora ol­
tre 800 soldati nello Zaire e il 
governo di Bruxelles ha detto 
che le truppe resteranno sul 
posto (in quando la loro pre­
senza sarà necessaria per pro­
teggere sia la popolazione lo­
cale sia gli stranieri. 

La protest^indetta da Force Ouvrière Un'indagine fatta per «Le Monde » 
ieri è stata qua§i un fallimento svela che un francese su tre 
In Francia fermaun metrò su due condivide la politica del Fn 
Ma il clima sociale resta agitato Simpatie anche tra verdi e comunisti 

Sciopero a metà contro la Cresson 
Ma i sondaggi gelano Mtterrand: il 32% con Le Pen 
La situazione sociale in Francia continua ad esse­
re agitata, anche se lo «sciopero intercategoriale» 
proclamato per ieri dal sindacato Force Ouvrière 
è stato alla fine un mezzo fallimento. La notizia 
del giorno viene piuttosto dal fronte politico: un 
sondaggio tra i più seri rivela che un corposo 32 
per cento dei francesi guarda con simpatia verso 
l'estrema destra di Jean Marie Le Pen. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI II -giovedì nero» 
promesso a Edith Cresson dal 
sindacato di Force Ouvrière ha 
fatto imbestialire più che altro 
qualche decina di migliaia di 
pendolari pangini. len hanno 
funzionalo una linea di metrò 
su due, un bus su due, due tre­
ni di «banlieue» su tre. Ben lon­
tano dunque dallo «sciopero 
generale» di cui avevano parla­
to alcuni dirigenti sindacali, 
ma abbastanza per innervosire 
ancor di più un clima sociale 
tra i più tesi di questi ultimi an­
ni. La vera pugnalata al gover­
no, ma anche all'opposizione 
di centrodestra, è venuta icn 
piuttosto da un sondaggio rea­
lizzato dalla Sofres per «Le 
Monde» e RTL ne nsulta un 
balzo in avanti di Jean Marie 
Le Pen nelle simpatie naziona­
li, come mai era accaduto pri­

ma. Un francese su tre (i l 32 
per cento) si dichiara d'accor­
do con quanto afferma Le Pen 
in materia d'immigrazione, il 
suo cavallo di battaglia. Viag­
giando all'interno di questo 32 
per cento ci si accorge che ò 
composto in buona parte da 
tradizionali simpatizzanti di 
Chirac e Giscard. In un analo­
go sondaggio realizzato un an­
no fa era stato il 31 per cento 
degli elettori di destra a schie- * 
rarsi con il leader del Fronte 
nazionale. Oggi è il 54 percen­
to. Le Pen non raccoglie sol­
tanto le simpatie di coloro che 
non vogliono saperne di nuovi 
o vecchi immigrati, ma anche 
quelle di una fascia di opinio­
ne pubblica che condivide le 
sue critiche qualunquiste e po­
puliste alla classe politica, di 
destra o di sinistra che sia. 

Blocco dei trasporti per lo sciopero a Parigi 

L'allarme suona dunque al­
lo e lacerante come una sire­
na. L'estrema destra, lino a ieri 
rinchiusa nel suo ghetto, esce 
all'aria aperta e compete sena-
mente con le prime force poli­
tiche del paese. Le Pen del re­
sto l'aveva detto: il suo obietti­
vo fi il primato su gollisti e libe­
rali, per poi lanciarsi nell'av­

ventura presidenziale. Jacques 
Chirac e Giscard d'Estaing ave­
vano pensato negli ultimi mesi 
di contrastarlo scendendo sul 
suo terreno. Il primo aveva cosi 
parlato dell'immigrazione in 
termini inediti, arringando una 
platea di suoi (edeli con la cita­
zione del «cattivo odore» che 
emanerebbero i maghrebini, 

le loro mogli («perchè spesso 
ce n'è più d'una») e i loro figli. 
L'ex presidente aveva invece 
introdotto nel suo lessico poli­
tico la parola «invasione», per 
delinire il tema dell'immigra-
zione, e si era dichiarato pala­
dino dell'adozione dello IUS 
sanguinis quale criterio per 
l'ottenimento della cittadinan­
za francese, che si è sempre 
retta sullo jus soli. In ambedue 
i casi Jean Marie Le Pen aveva 
reagito da politico consumato, 
l'originale, aveva detto, è me­
glio delle copie. E il sondaggio 
della Sofres sembra proprio 
dargli ragione. Ieri sera, nei lo­
cali del Fronte nazionale, si 
stappavano bottiglie di cham­
pagne. 

Il sondaggio contiene altre 
indicazioni preoccupanti: ri­
spetto ad un anno fa i simpa­
tizzanti dei Verdi che concor­
dano con il nazionalismo lepe-
nista sono passati dal 6 per 
cento al 22, i comunisti dall'I 1 
al 16. Il Fronte nazionale fa 
man bassa un po' dappertutto, 
essondo diventato il portaban­
diera dell'identità nazionale. 
Anche se il 49 per cento delle 
persone che si dichiarano 
d'accordo con la sua politica 
ritengono che si tratti di una 
formazione «razzista». Ciò si­
gnifica, in teoria, che le simpa­

tie registrate dal sondaggio 
non si tradurranno necessaria­
mente in voti. Ma lo scossone è 
comunque dei più forti: Chirac 
e Giscard, anziché contrastare 
Le Pen, l'hanno semplicemen­
te sdoganato e messo in circo­
lazione. Le conseguenze da 
trarre sono di capitale impor­
tanza: andrà risolto quanto pri­
ma il nodo della riforma eletto­
rale (Mitterrand non è contra­
rio all'introduzione parziale 
del sistema proporzionale, e il 
partito socialista auspica al­
leanze con gli ecologisti) e il 
centrodestra dovrà organizza­
re per tempo il contrattacco 
politico nei confronti di Le 
Pen, prima che le tendenze 
espresse dall'opinione pubbli­
ca si manifestino nelle urne 
elettorali. Le scadenze non so­
no lontane: provinciali e regio­
nali nella primavera prossima, 
legislative nel '93, presidenziali 
nel '95. Un giro di valzer eletto­
rale che potrebbe cambiare il 
paesaggio politico francese. I 
socialisti, ai quali le intenzioni 
di voto odierne non accredita­
no più del 24 percento, cerca­
no di cambiare le regole del 
gioco: governi di coalizione, 
oltre i tradizionali monolitismi. 
La popolarità del Fronte nazio­
nale mostra che il tempo strin­
ge. 

La Federai reserve presenta un quadro disastroso e confessa: la ripresa non c'è stata 
Se il presidente non corre ai ripari per liberarsi dalla recessione potrebbe perdere la rielezione 

Bush in allarme, l'economia Usa è ferma 
Aspettavano la ripresa. E invece scoprono che l'eco­
nomia Usa è in «assoluto stallo», è rimasta ferma o si 
è addirittura ulteriormente deteriorata. Anche nei 
settori dove sembrava cominciare ad andare me­
glio. Uno studio della Federai reserve conferma che 
Bush non è affatto riuscito a liberarsi da una reces­
sione che potrebbe rivelarsi fatale per la rielezione 
alla Casa Bianca se continua nel 1992. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND Q I N Z B U O 

• I NEW YORK. Economia fer­
ma. Ripresa debolissima o im­
percettibile quasi dovunque. 
Vendite deboli e lente. Produ­
zione piatta. Spariti persino i 
segni di vita che si erano avver­
titi in estate in alcuni settori. Ri­
torna in crisi anche l'edilizia e 
la compravendita delle case. 
Per non parlare del disastro 
nell'Industria dell'auto. L'ulti­
mo «libro beige» della Federai 
reserve, la periodica cartella 
clinica dell'economia Usa pre­
parata dalle 12 banche regio­
nali che la compongono, pre­
senta un quadro tristissimo. In 
pratica confessa che l'attesa ri­
presa non c'è. Anziché miglio­
rare le cose stanno peggioran­
do. «Ci vengono a dire quello 
che sapevamo già, ma che la 
Federai reserve non ci aveva 
mai detto ancora: che l'econo­
mia è in stallo totale», dice l'e­
conomista capo della First Na­
tional Bank di Chicago, James 
Annable. 

Non è una sorpresa che la 
recessione dolga. Con l'autun­
no i valori immobiliari sono 
tornali a calare, nessuno ven­
de o compra più. Il settimanale 

«New York» ha appena pubbli­
cato un'inchiesta di copertina 
sui «Prigionieri della Città», le 
coppie che hanno comprato 
piccoli appartamenti a Ma­
nhattan quando costava caro, 
hanno fatto nel frattempo figli 
e ora vorrebbero una casa più 
grande In campoagna, nei «su-
burbs», ma non se lo possono 
permettere perché non riesco­
no a rivendere la loro. Non c'è 
giorno che una grande e pre­
stigiosa industria non annunci 
licenziamenti (non la «vec­
chia» auto soltanto, anche 
l'ibm e la Compaq). Non c'è 
giorno senza che la crisi finan­
ziaria degli enti locali non fac­
cia scoppiare nuovi problemi e 
nuovi tagli non preannuncino 
altri «pink slips», i moduli rosa 
del licenziamento. E ci si sbra­
na per i rimasugli. Abbiamo 
letto giusto ieri sui giornali la 
proposta del sindacato poli­
ziotti di New York: che l'ammi­
nistrazione Dinkins tagli l'assi­
stenza ai «pign», rinunci a «lussi 
relativi» come i programmi 
sportivi per ragazzi e si decida 
a pagare di più i 20mila tutori 
dell'ordine se non si vuole che 

Il presidente Usa George Bush 

in polizia si arruolino solo «la­
dri e psicotici». Questa è stata 
una recessione che per la pri­
ma volta ha colpito anche i 
consumi di lusso, non solo gli 
operai ma anche i -colletti 
bianchi», non solo i più deboli 
ma anche e soprattutto la 
«middle class», tanto che persi­
no alla Casa Bianca stanno 
considerando di dare un atti­
mo di respiro fiscale anche ai 
ceti medi e non solo ai guada­
gni da capitale. 

Ma la parola d'ordine sinora 
era stata che il peggio era già 

alle spalle. Che si era superato 
già in estate il «fondo» della re­
cessione Che I.) ripresa non 
era solo dietro l'angolo ma era 
già iniziata. Ancora poche ore 
prima il vice-presidente Quay-
le era andato in tv a dire che 
«la crescita c'è, e bisogna che 
la'gente lo sappia, bisogna che 
ci sia un po' più di ottimismo». 
E il portavoce di Bush, Fitzwa-
ter, continua a ripetere: «Siamo 
in un momento di ripresa. An­
che se è più lenta di quanto 
sperassimo». 

Per gli economisti invece, i 

dati del «libro beige» dicono, 
nella migliore delle ipotesi che 
la ripresa non c'è ancora («la 
scivolata in basso si è fermata 
ma nessuno si muove per risa­
lire», dice Willam Treacy della 
Mnc Financial ine. di Baltimo­
ra): nella peggiore che la re­
cessione è ancora in corso 
(«Mi rifiuto di firmare un certifi­
cato che dica che dalla reces­
sione siamo già usciti», dice Al­
ien Sinai della Boston Co. di 
New York). 

Il fatto che la massima auto­
rità economica del Paese dica 

che va peggio di quanto si cre­
deva lascia prevedere che la 
prossima settimana, nella riu­
nione del 5 novembre del verti­
ce della Federai reserve, corre­
ranno ai ripari, forse Green-
span si piegherà a una richie­
sta che viene da tempo dalla 
Casa Bianca, un ulteriore calo 
dei tassi di interesse, per dare 
più respiro all'economia. Ma il 
problema va ben oltre una 
specifica manovra di politica 
monetaria. 

In gioco potrebbe invece es­
sere niente meno che la Casa 
Bianca nel 1992. Uno dei co­
mandamenti fondamentali 
della politica americana è che 
un Presidente, per popolare 
che sia, non può permettersi 
una recessione in anno di ele­
zioni. Già In agosto, al pnmo 
vertice di strategia elettorale 
per il 1992 convocato da Bush 
a Kennebunkport, il suo mini­
stro del Bilancio Darman aveva 
ammonito che i tassi di interes­
se bisognava tirarli giù entro 
l'anno se non si voleva rischia­
re brutte sorprese. Bush è an­
cora al sicuro. Ma se anziché la 
ripresa ci fosse un ritorno di re­
cessione, nessuno potrebbe 
giurare sulla sua rielezione. 
Anche a prescindere dal fatto 
che debba misurarsi con un 
avversario grintoso come Ma­
no Cuomo. «Se da qui a un an­
no ci troviamo nella stessa si­
tuazione economica di oggi, 
molli si metteranno almeno a 
considerare un alternativa de­
mocratica», ammette Charles 
Black, uno dei più autorevoli 
strateghi elettorali repubbllca-

l-i moglie l fiftli. le nuore e i nijx>ti 
con srjndf tnsuv/d annuncuino l,t 
scomparvi del Ciro 

JOFFRE PASCUCCI 
comunista, democratico, protasoni-
Md della lolla di liberazione parllRla 
Ila Il Rivinci*.1 vuoto che lascia sarà in 
parie colmalo d il suo dolce ncordo 
Spolomo, 25 ottobre 19HI 

Le sorelle, i fratelli le cornale, i co-
Knatl e i nipoti tutli espnmono gran­
de dolore e rimpianto per la scom­
parsa del caro 

JOFFRE PASCUCCI 
Sottoscrivono p< r ì'Unitù 
Milano, 25 ottobre IS9I 

Tulli gli amici si stringono con tanto 
alletto a Daniele e lamiRlui per la 
scomparsa del caro papa 

JOFFRE 
Milano. 25 ottobre 1991 

Mano, Graziella, Luisa. Dante, Stefa­
nia e Sergio Corona sono affettuosa­
mente vicini al can Daniele, Annlta 
e Gianpaolo per la scomparsa di 

JOFFRE PASCUCCI 
e sottoscrivono per il suo Riomale 
Milano. 25ottobn-1991 

Andreina Boccato, Graziella Coro­
na, Angelo Bonsignon, Carmela 
Gravina. Matteo Mancuso. Gino 
Frongia. Mauro F'inifiuerra. Aldo Di 
Bello, Piera Zacclll sono alfeltuova-
mente vicini alla cara compagna Pi­
na per la dolorosa perdita dell'ama­
ta sorella 

ROSETTA RE 
In sua memona sottoscrivono per 
IVnllù 
Milano, 25 ottobre 1991 

Ricorderemo con grande nmpianto 
i lunghi anni del a nostra amicizia 
con 

ROSETTA RE 
Cara Rosetta, ci mancheranno la tua 
presenza rassicurante, le acute os­
servazioni e lo spinto arguto, il tuo 
esemplo di compagna generosa Un 
forte abbraccio e Pina Franca ed 
Eugenio Cassanmagnago 
Milano,25otlobrel99l 

1 funerali della compagna 
ROSETTA RE 

si svolgeranno OMII venerdì 25 otto­
bre alle ore IO 30 partendo dalla ca­
mera mortuaria dell'ospedale Buzzi, 
via Castelvetro 
Milano, 25ottobre 1991 

I compagni dell'area comunista del 
Pds sono vicini alla compagna Pina 
Re in questo momenlo doloroso per 
la scomparsa della sorella 

ROSETTA 

Milano, 25 ottobre 1991 

La lamiglia Aralla >> vicina a Pina e 
partecipa al suo dolore per la scom­
parsa della sorella 

ROSETTA RE 
Milano, 25 ottobre 1991 

Le compagne della Federazione mi­
lanese del Pds sono vicine con tanto 
affetto a Pina Re e -,i stnngono a lei 
nel dolore per la scomparsa drlla 
cara 

ROSETTA 

Milano, 25 ottobre)'»] 

U" i ompatini* e 11 ompagm dell'I Ini-
Lìdi BasetMsdì Vimodrone sono vi­
cini .. Vera Squarcialupi con affetto 
JXT la perdirta del suo caro corr.pa-

" " ° MARINO GIUFFRIDA 
Vimodrone 25ottobrv 1991 

2-1 IO 1(I83 24 10 19*)] 
L>na e Marisa ncordanocon immu­
tato alletto 

TINO PACE 
la sua co irei le/./a, semplicità e im­
pegno sociale, sempre presemi nel 
la vita di tutti i giorni Sottoscrivono 
per f'Unità 
Tonno. 25 ottobre 1991 

I compagni dello Spi-Ccil ( 10 zona 
MirafioriSud) porgono le più sentite 
condoglianze ad Anna e alle fami­
glie Manfano e Pasqualone pei la 
prematura scomparsa del compa-

* n ° GIORGIO MARITANO 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 
Tonno. 25 ottobre 1991 

I compagni della zona Est del Pds. 
sapulo del firave lutto che ha colpito 
il compagno Ennio Aloardi per la 
perdita del padre 

ERMINIO 
partecipano al dolore e sono vicini a 
lui e i suoi (amilian Sottoscrivono 
per l'Unità 
Gorgon?ola, 25 ottobre 1991 

E mancala la compagna 
MARIA CHECCHIN 

iscntta al Pei dal 1945 1 compagni e 
le compagne della Sezione de) Pds 
Aliotta espnmono le più sentite con­
doglianze al figlio Sergio e al fami­
liari In suo ncordo sottosenvono 
per l'Unità 
Milano, 25 ottobre 1991 

Cristiana Coraggio, la sua famiglia e 
i suoi amici e compagni di lavoro 
espnmono l'ultimo saluto a 

LUCIO BUFFA 
compagno che non sarà dimentica­
to e si uniscono al grande dolore 
della sua famiglia. 
Roma. 25 ottobre 1991 

La famiglia Ranucci ringrazia tutti 
coloro, compagni ed amici, che 
hanno i partecipato al dolore per la 
scomparsa della cara compagna 

MARCEUA 
Roma, 25 ottobre 1991 

Nel ventesimo anniversano della 
scomparsa di 

LUCIANO MILANI 
Bruna e Patrizia lo ricordano con 
immutato affetto e nmpianto 
Lecco, 25ottobre 1991 

Nel decimo anniversano della 
scomparsa della compagna 

MARIA MOTTI GIULIANI 
il manto Ivo e i figli Franco ed Elisa­
betta la ricordano con affetto e in 
sua memona sottoscrivono 50 000 
lire per l'Unita. In particolare ricor­
dano il suo impegno sindacale e po­
litico alla Breda, alla Fiom e alla Fé-
delti race lanti di Milano, alla Federa­
zione di Crotone, alla Sezione Mon-
teverde Nuovo di Roma. 
Roma, 25 ottobre 1991 

E deceduto 
SATURNO SERAFINI 

A Gino, Francesco, Anna e alla loro 
famiglia giungano le più sincere 
condoglianze dell'Unione reg. Pds 
Firenze. 25 ottobre 1991 

RISULTATI 
STUPEFACENTI. 
La legge sulla droga Jervolino-Vassatli ha avuto effet­
ti Immediati: più morti tra I giovani, più affari per la 
mafia, tossicodipendenti perseguiti come criminali. 
Adesso, per evitare tutto questo, parte un referendum. 

Tu non restare fermo. 

A v v e n i m e n t i . Ogni g iovedì in ed i co la t u t t e le 
In formazion i su c o m e e dove raccog l ie re le f i rme . 
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È PARTITO IL CENSIMENTO'91. SE INCONTRATE QUALCHE OSTACOLO 
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